
Questa sera, quali decisioni possiamo prendere insieme (almeno una) per il 
bene della fede della nostra vita parrocchiale?  
 
 

AL TERMINE DELL’INCONTRO 
La preghiera alla Vergine Maria: AVE, O MARIA. 
 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 
 

-La Celebrazione comuni-
taria della Confessione 
per chiedere la misericordia di 
Dio in questo tempo di Pande-
mia: “Convertitevi”, «ritornate 
a me con tutto il cuo-
re» (Gioele 2,12). Chiesa di ….. 
…. settembre, ore 20.00, in 
preparazione della Via Crucis 
sulla collina di Variano. 
 
 

-La grande “VIA CRU-
CIS” sulla Collina di 
Variano: Venerdì 18 
settembre alle ore 20.30.  
Con la partecipazione delle di 
Basiliano, Basagliapenta, Bles-
sano, Mereto di Tomba, Or-
gnano,  Pantianicco, Plasencis, 
Tomba, San Marco, Variano, 
Villaorba, Vissandone. 

VIA CRUCIS  
In preghiera  
sulla Collina  
di Variano 
 

Venerdì  
18 settembre, 
ore 20.30 
 
 
Partecipano le parrocchie di 
Basiliano, Basagliapenta, 
Blessano, Mereto di Tomba, 
Orgnano,  Pantianicco,  
Plasencis, Tomba,  
San Marco, Variano,  
Villaorba, Vissandone. 

Avviso sacro 

 
 
 

INTRODUZIONE da parte dell’animatore dell’incontro 
 
 
 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO  
-O Padre, donaci il Tuo Spirito Santo, che illumina il nostro cammino umano: 
-rendi santa la Tua Chiesa; rendi santi ciascuno di noi. 
-Diffondi su noi, i santi doni del Tuo Spirito creatore e santificatore: 
-mandaci la Tua sapienza perché ci animi, e comprendiamo la Tua volontà. 
-Aiutaci a divenire veri sapienti, che non si allineano alle mode del mondo, e 
sanno andare contro corrente: 
-donaci il frutto della Tua sapienza, che è la contemplazione, la capacità di 
discernimento e di fare scelte concrete. 
-O Santo Spirito di Dio, dono del Padre e del Figlio, Ti invochiamo: 
-vieni su noi questa sera, mentre siamo radunati attorno a Gesù, per ri-
flettere, interrogarci, condividere. 
-O Santo Spirito, togli dal nostro cuore ogni paura di Dio, paura della vita e 
degli eventi: 
-aiutaci a riconoscere, che Tu o Santo Spirito, sei il sostegno che Dio ci dà.  
-O Spirito donatore di luce, apri i nostri occhi e rendici capaci di scoprire la 
presenza del Padre nella nostra vita: 
-Ti preghiamo, rendi vivo in noi il dispiacere per ogni atto di lontananza dal 
Padre e da Gesù. 
-Donaci la grazia di stare in silenzio, per ascoltare la tua voce,  
-perché penetri nei nostri cuori come una spada che fa verità.  
-Il Tuo Spirito ci ha consacrato nel Battesimo:  
-Ti preghiamo, continua a benedirci perché nessuna fragilità, malattia o 
peccato possano distruggere la nostra fede. Amen.  
 

PADRE NOSTRO 
 

VANGELO (Marco 4,35-40) 

«In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro: "Passiamo all'altra riva". E 
lasciata la folla, lo presero con sé, così com'era, nella barca. C'erano anche 
altre barche con lui. Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e 

Assemblea dei cristiani di …. 
 

“Rileggiamo con sapienza e con sguardo di fede  
l’esperienza del Covid-19” 



gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a 
poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: "Maestro, 
non t'importa che moriamo?". Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: 
"Taci, calmati!". Il vento cessò e vi fu grande bonaccia. Poi disse loro: 
"Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?"». 
 

TESTI DEL PAPA 
1- «Venuta la sera» (Mc 4,35). Da settimane sembra che sia scesa la sera. 
Fitte tenebre si sono addensate sulle nostre piazze, strade e città; si sono 
impadronite delle nostre vite riempiendo tutto di un silenzio assordante e 
di un vuoto desolante, che paralizza ogni cosa al suo passaggio: si sente 
nell’aria, si avverte nei gesti, lo dicono gli sguardi.  
Ci siamo trovati impauriti e smarriti. Come i discepoli del Vangelo siamo 
stati presi alla sprovvista da una tempesta inaspettata e furiosa. Ci siamo 
resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello 
stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme, tutti 
bisognosi di confortarci a vicenda.  
Come quei discepoli, che parlano a una sola voce e nell’angoscia dicono: 
«Siamo perduti» (v. 38), così anche noi ci siamo accorti che non possiamo 
andare avanti ciascuno per conto suo, ma solo insieme. 
Mentre i discepoli sono naturalmente allarmati e disperati, Gesù sta a pop-
pa, proprio nella parte della barca che per prima va a fondo. La tempesta 
smaschera la nostra vulnerabilità e lascia scoperte quelle false e superflue 
sicurezze con cui abbiamo costruito le nostre agende, i nostri progetti, le 
nostre abitudini e priorità.  
La tempesta ci dimostra come abbiamo abbandonato ciò che alimenta, so-
stiene e dà forza alla nostra vita e alla nostra comunità; pone allo scoperto 
tutti i propositi di “imballare” e dimenticare ciò che ha nutrito l’anima dei 
nostri popoli; tutti quei tentativi di anestetizzare con abitudini apparente-
mente “salvatrici”, incapaci di fare appello alle nostre radici e di evocare la 
memoria dei nostri anziani, privandoci così dell’immunità necessaria per far 
fronte all’avversità. Con la tempesta, è caduto il trucco di quegli stereotipi 
con cui mascheravamo la nostra immagine. 
«Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Signore, ci rivolgi un ap-
pello, un appello alla fede. Che non è tanto credere che Tu esista, ma veni-
re a Te e fidarsi di Te. In questa Quaresima risuona il tuo appello urgente: 
“Convertitevi”, «ritornate a me con tutto il cuore» (Gl 2,12). Ci chiami a co-

gliere questo tempo di prova come un tempo di scelta. La preghiera e il si-
lenzio sono le nostre armi vincenti.  
L’inizio della fede è saperci bisognosi di salvezza. Non siamo autosufficienti, 
da soli; da soli affondiamo: abbiamo bisogno del Signore come gli antichi 
naviganti delle stelle» (Omelia, Sagrato della Basilica di San Pietro, 
27.3.2020). 
 
2-«La pandemia ha messo allo scoperto la difficile situazione dei poveri e la 
grande ineguaglianza che regna nel mondo. E il virus, mentre non fa eccezio-
ni tra le persone, ha trovato, nel suo cammino devastante, grandi disugua-
glianze e discriminazioni. E le ha aumentate! La risposta alla pandemia è 
quindi duplice. Da un lato, è indispensabile trovare la cura per un virus pic-
colo ma tremendo, che mette in ginocchio il mondo intero. Dall’altro, dob-
biamo curare un grande virus, quello dell’ingiustizia sociale, della disugua-
glianza di opportunità, della emarginazione e della mancanza di protezione 
dei più deboli» (Francesco, Udienza del 19.8.2020). 
 

PISTE PER LA CONDIVISIONE TRA LE PERSONE 
Rileggiamo insieme l’esperienza della pandemia alla luce della Parola di Dio: 
-Cosa abbiamo provato da quando è iniziata? Cosa è cambiato nella nostra 
fede? Cosa è cambiato nella nostra vita cristiana? Soprattutto: cosa ci chiede 
Dio attraverso questa pandemia? Come risvegliare la fede dei nostri fratelli 
di comunità?  
 
Qualche appunto personale per riflettere e condividere: 

_____________________________________________________
_____________________________________________________
_____________________________________________________
_____________________________________________________
_____________________________________________________
_____________________________________________________
_____________________________________________________
_____________________________________________________
_____________________________________________________
_____________________________________________________
_____________________________________________________


